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(Prof.ssa S. Costantini)

Il questionario di Agenti Intelligenti è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti);

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti l’una (totale 8 punti);

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti)

Fra i voti riportati nelle due parti del questionario (primo e secondo parziale, o prima e seconda parte del totale) verrà effettuata la media aritmetica. Le parti obbligatorie (domande aperte ed esercizi) comportano punteggio positivo o negativo:  se non svolti o svolti in modo del tutto insufficiente danno -2 punti.

Nelle domande aperte, indicate con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.
1) La sigla KGP sta per: 
a) …
b) …
c) …

4) Nel modello KGP, la cycle theory serve per:
a) definire le capabilities degli agenti;

b) variare la temporizzazione e l’ordine con cui usare le capabilities degli agenti;

c) inibire le capabilities non volute.

5) Elencare tre (a piacere) fra le capabilities che un agente KGP deve possedere:  

a. …

b. …

c. …
2) Indicare quali delle seguenti caratteristiche non sono proprie della “subsumption architecture”.
a) ragionamento simbolico;
b) regole reattive con relazione di inibizione;
c) comunicazione ad alto livello;
d) tracce percepite dagli altri agenti. 
3) Indicare quale delle seguenti caratteristiche è propria delle architetture BDI.
a) regole reattive con relazione di inibizione; 
b) “action selection function” per agire in accordo con il piano corrente;
c) obiettivi da perseguire scegliendo fra piani alternativi.
6) La relazione di inibizione in nella subsumption architecture: 
a. Impedisce all’agente di eseguire azioni non volute in un certo stato;

b. Definisce priorità fra comportamenti applicabili;
c. Impedisce all’agente di comunicare con agenti estranei alla sua comunità.
7) A Si descriva in sintesi cos’è il modello BDI.
8) Dire in breve cos’è la proattività e come si esprime in DALI.
E  Stabilire se i due termini seguenti unificano confrontandone la rappresentazione ad albero (da riportare sotto), e, se sì, determinare l’unificatore più generale (mgu) .


p(g(A, f(q(X,c),b), s([h,G]))


p(g(n(v)), f(q(m,C),b), s([h,[G]]))

9) E  Definire due agenti DALI A e B dove: (i) A si domanda se ha la somma di denaro D per il biglietto del cinema; in caso affermativo, l’altro agente B ad andare insieme. (ii) quando B riceve l’invito invia la risposta, che è positiva se l’agente A gli è simpatico e ritiene che il film sia interessante. Per semplicità, si ignori lo standard FIPA ma si assuma che i messaggi abbiano la forma  seguente: inviteA(X,Y,D) per l’azione dove X invita Y a fare l’attività D, acceptA(X,Y,D) per l’azione dove X accetta la proposta di Y e refuseA(X,Y,D) per l’azione dove invece X non accetta.
